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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA 
ELEZIONE DEL PRESIDE DELLA SCUOLA DI SCIENZE M.F.N. 

__________________________________________________ 
PER IL TRIENNIO ACCADEMICO 2018/2021 

 
Genova, 23.10.2018 
 
Al Magnifico Rettore dell'Università 
degli studi di Genova 

 
Oggetto: presentazione di candidatura alla carica di preside di scuola 
 
Facendo seguito al decreto della S.V. (Decreto n. 4793 del 4.10.2018), inerente all’indizione dell’elezione  del 
preside della scuola di SCIENZE M.F.N. per il mandato triennale decorrente dalla data del decreto di 
nomina fino al 31.10. 2021, il sottoscritto Prof. Emanuele Magi con la qualifica di professore di prima 
fascia in Chimica Analitica, s.s.d. CHIM/01 attualmente in regime di impegno a tempo pieno presenta, 
nel termine di cui al suddetto decreto, quale docente incluso nell’elenco definitivo dei candidabili, la sua 
candidatura alla carica e, a tal fine, allega i propri curriculum vitae e programma, ai sensi dell’art. 59, 
comma  2, dello Statuto. 
 
Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che: 
 la presentazione di candidatura da parte di un professore che ricopra  una carica incompatibile 

con la carica di preside di scuola (art. 60, commi 1 e 3, dello Statuto e art. 54, comma 4, del 
regolamento generale) equivale, in caso di elezione, alla rinuncia alla carica già rivestita;  

 la presentazione di candidatura da parte di un professore in regime di impegno a tempo definito 
comporta di diritto l’opzione irrevocabile per il tempo pieno in caso di elezione (art. 54, comma 
3, del regolamento generale); 

 la presentazione di candidatura da parte di un professore autorizzato a dedicarsi ad esclusiva 
attività di ricerca in sede diversa o in congedo per motivi di studio o ricerca comporta rinuncia 
implicita all’autorizzazione o al congedo in caso di elezione (art. 90, comma 3, del regolamento 
generale). 

 
Il sottoscritto allega (a pena di esclusione): 
 curriculum vitae datato e firmato; 
 programma datato e firmato; 
 copia di documento di identità in corso di validità 
 
Il sottoscritto autorizza l'Ateneo a pubblicare nel relativo albo, per tutto il periodo di durata della 
procedura in oggetto, la domanda di candidatura, il curriculum vitae e il programma, della cui 
pubblicazione è, altresì, data comunicazione sui siti internet della scuola e dei dipartimenti interessati a 
cura del preside di scuola e dei direttori di dipartimento. 
 
 

FIRMA 
 

 
 
 

 
Nota per il candidato: ai sensi delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali è necessario non 
indicare sul curriculum vitae dati “non pertinenti” o “eccedenti” rispetto alle finalità del trattamento (quali, a titolo esemplificativo, non 
esaustivo: data di nascita, codice fiscale, stato civile, numero di figli, indirizzi o recapiti personali, ecc.) 
 



 

 

CURRICULUM VITAE 
  NOME: Emanuele Magi   TITOLO: Professore ordinario di Chimica Analitica   RECAPITI: Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale Università degli studi di Genova Via Dodecaneso, 31 - 16146 Genova  e-mail: emanuele.magi@unige.it  TITOLI DI STUDIO:  1987 Laurea in Chimica Industriale, Università degli Studi di Genova  1992 Dottorato di Ricerca (PhD) in Scienze Chimiche- Chimica Analitica Consorzio Universitario Torino-Pavia-Genova   RUOLI ACCADEMICI:  1990-2001 Ricercatore presso Istituto di Chimica Generale, quindi presso Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale, Università di Genova  2001 - 2017 Professore associato di Chimica Analitica presso Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale, Università di Genova 2017 - Professore ordinario di Chimica Analitica presso Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale, Università di Genova  ATTIVITA’ DI RICERCA:  La ricerca scientifica, svolta nel contesto della Chimica Analitica ed applicata in particolare allo studio dell’ambiente, può essere schematizzata nei seguenti filoni: - Tecniche “hyphenated” (GC/MS, LC/MS, LC/ICP-AES) per lo studio di matrici reali - Metodi innovativi di campionamento ed introduzione del campione  - Determinazione di elementi in tracce con tecniche spettrochimiche  - Studi di distribuzione di elementi e composti in tracce nell'ambiente marino È autore di un centinaio di pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali e svariate comunicazioni a Congressi Nazionali ed Internazionali (citazioni totali 1444, h-index 21 – fonte Scopus, ottobre 2018)   PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA: - EU-VII Programma Quadro  - MIUR (Ministero Istruzione Università e Ricerca) - Ministero della Salute - CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) - PNRA (Programma Nazionale di Ricerche in Antartide)  - CONISMA (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare) - CORILA (Consorzio Coordinamento Attività di Ricerca Sistema Lagunare di Venezia)  Nell'ambito del PNRA ha partecipato alla XIII e XVI Spedizione presso la Base Italiana di Baia Terra Nova, ricoprendo anche il ruolo di coordinatore dell’Unit{ di Ricerca.    



 

 

GESTIONE PROGETTI DI RICERCA: - Coordinatore scientifico per l’UR di Genova del PNRA (Programma Nazionale Ricerche Antartide), sezione 9 (Chimica dell’ambiente polare)  - Coordinatore scientifico per l’UR di Genova di vari PRIN (MIUR)  - Responsabile di vari Progetti di Ricerca di Ateneo  - Coordinatore scientifico per l’UR di Genova del progetto del Ministero della Salute su "Fisheries products & food safety".  - Co-Responsabile Scientifico dell'Unità di ricerca UniGe (principal investigator insieme al prof. P.Povero, Distav-UniGe) del Progetto Europeo VII Programma Quadro - FP7-OCEAN-2013 - Collaborative Proj ect N. 614002, "Integrated in situ chemical mapping probes" (SCHeMA)"  ESPERIENZE E COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI: - Research fellow (1994) presso l’Analytical Chemistry Center of the Texas University in Houston (USA) diretto dal Prof. R.M.Caprioli  - NATO scholarship per la partecipazione alla International School “NATO Advanced Study Institute on Mass Spectrometry”, Altavilla Milicia-Palermo, 7-18 luglio 1996 - Invited lecturer dal prof. U.P.Schlunegger al “Meeting of the Swiss Group for Mass Spectrometry”, Righi-Lucerna (CH), 24-25 ottobre 1996 - Research fellow (2002) presso il Mass Spectrometry Research Center, Vanderbilt University School of Medicine in Nashville (USA), diretto dal Prof. R.M.Caprioli - Collaborazione scientifica con il dr. Marc Suter, Istituto Federale Svizzero per la Ricerca sull’Acqua (EAWAG), Duebendorf - CH   ORGANIZZAZIONE DI EVENTI SCIENTIFICI - XI Convegno Gruppo Chimica Analitica dell’Ambiente della Div.Chim.Analit. Societ{ Chimica Italiana (SCI), Genova 28-29 febbraio 1996 - XIII Convegno Gruppo Chimica Analitica dell’Ambiente della Div.Chim.Analit. SCI, Genova 17-18 dicembre 1998 - “ISA 2004” Convegno Gruppo di Spettroscopia Analitica della Div.Chim.Analit. SCI Sestri Levante (GE), 21-23 Aprile 2004 - “Spettrometria di Massa in Liguria”, Divisione MS-SCI Genova, 1 Dicembre 2009 - XXIV Congresso Nazionale Divisione di Chimica Analitica della Società Chimica Italiana (SCI), 15-19 Settembre 2013 a Sestri Levante (GE)  VALUTAZIONE DI PROGETTI SCIENTIFICI  - Valutatore di progetti scientifici nazionali 2012 per ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca)   REVISORE PER RIVISTE SCIENTIFICHE - Attività di revisore per svariate riviste scientifiche internazionali, in particolare: Journal of Chromatography A, Journal of Chromatography B, Journal of Separation Science, Analytica Chimica Acta, Talanta, Analytical Letters, Environmental Pollution, Science of the Total Environment, Chemistry and Ecology, Toxicological and Environmental Chemistry, Archives of Environmental Contamination and Toxicology, International Journal of Environmental Analytical Chemistry, Environmental Science & Technology , Environmental Science and Pollution Research, Journal of Pharmaceutical and Biomedical Analysis, Journal of Analytical Toxicology  



 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA Svolge intensa attività didattica fin dai primi anni di carriera universitaria. Attualmente è docente dei seguenti corsi di insegnamento presso la Scuola di Scienze M.F.N.: - Chimica Analitica Strumentale per Scienze Chimiche e per Chimica Industriale (cod: 39615, 61840)  - Chimica Analitica per Scienze Ambientali (cod: 27243) - Laboratorio di chimica applicata all'ambiente per Sc. Ambientali (cod: 91048) - Tecniche analitiche avanzate per Scienze Chimiche (cod: 90656)  In qualità di relatore, ha curato la realizzazione di 30 tesi di laurea in Chimica e di 10 tesi di laurea in Scienze Ambientali, oltre a vari tirocini per le lauree triennali e numerose tesi di laurea in qualità di correlatore. È stato Tutor di 7 tesi di Dottorato di Ricerca in Scienze Chimiche.  Ha progettato e realizzato in qualità di direttore il Master Universitario di II livello “Management of chemicals – la normativa REACH” (edizioni 2009-10,  2012-13, 2018-in corso, finanziamento Regione Liguria, Fondo Sociale Europeo).    ALTRE ATTIVITÀ ED INCARICHI  Componente del Senato Accademico dell’Universit{ di Genova: eletto rappresentante dei docenti di ruolo per la Scuola di Scienze matematiche, fisiche e naturali (triennio 2012-2015 e triennio 2015-2018)  Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Chimica successivamente trasformato nel Dottorato in Scienze, Tecnologie e Processi Chimici a partire dal 14° al 25° Ciclo e nuovamente dal 29° ciclo ad oggi  Componente del Comitato di Gestione e docente del Progetto Internazionale TEMPUS “Network for Master training in technologies of water resources management” (JPCR 159311, 2009-2013)   Membro del Collegio Docenti del Master Universitario di II livello "Water Treatment" (cinque edizioni, ultima ed. 2009/2010)  Membro dei seguenti organismi: - Giunta del Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale dal 1996 al 2004 - Segreteria Didattica dei CCL in Chimica e Chimica Industriale negli anni 1998-1999 - Commissione Scientifica dell’Area Chimica per il triennio 1999-2001  Commissario degli Esami di Stato per l’abilitazione alla professione di Chimico: (due sessioni A.A.1998-99, due sessioni A.A.2003-04, due sessioni A.A.2014-2015).  Socio della Società Chimica Italiana (SCI), di cui è stato Segretario-tesoriere per la Sezione Liguria negli anni 2004-2010.  Socio del Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare (CONISMA).  Genova, 23 ottobre 2018  ___________________________ 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA  
ELEZIONE DEL PRESIDE DELLA SCUOLA DI SCIENZE M.F.N. 

TRIENNIO ACCADEMICO 2018/2021 
 

 

Programma allegato alla candidatura a preside di scuola 

di Emanuele Magi 

 

Lo statuto dell’Università di Genova, rinnovato da poco più di un anno, definisce le strutture 
dell’Ateneo al Titolo IV e, relativamente alle scuole, recita: “Le scuole sono strutture di 
coordinamento tra più dipartimenti … e di funzionalità organizzativa”. Poco più avanti, ne definisce i 
compiti (“le attribuzioni”), riassumibili nei seguenti tre punti: 

 Coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche 
 Gestione dei servizi comuni (laddove affidati dai dipartimenti) 
 Valutazione delle proposte di reclutamento dei dipartimenti 

Ho pensato di partire dal nostro statuto per scrivere questa proposta programmatica perché 
ritengo che “l’entità scuola”, nonostante siano passati già otto anni dall’introduzione della 
legge 240 che l’ha istituita, sia ancora percepita ed interpretata con modalità variegate.  

La scuola di scienze mfn è un sistema complesso (5 dipartimenti che gestiscono oltre venti 
corsi di studio ed innumerevoli linee di ricerca) tuttavia, chi ne fa parte condivide un 
importante punto di forza: il metodo scientifico come approccio alla conoscenza della realtà ed 
alla soluzione dei problemi.  Il ruolo del preside deve essere quello di rappresentare al meglio 
questo sistema complesso, sforzandosi di conoscere a fondo tutte le realtà che lo compongono. 
Questa conoscenza richiede tempo, ciò nonostante in questo programma preliminare provo a 
condividere alcune considerazioni e proposte che possano stimolare una riflessione in seno alla 
scuola di scienze mfn ed aiutare a definirne meglio i compiti. 

Ritengo che l’aggregazione sia preferibile alla frammentazione, soprattutto nel  contesto di 
riferimento attuale dove tutto ha un peso, tutto viene valutato e “monetizzato” in risorse 
umane o finanziarie. Il nostro Ateneo ha bisogno di continuare la strada intrapresa verso una 
maggiore unione delle diverse anime che lo compongo e per fare ciò ha bisogno di dipartimenti 
forti e di scuole compatte. La nostra scuola deve interrogarsi sulla sua funzionalità 
organizzativa per decidere quali aspetti vuole sviluppare nell’ambito delle già citate 
attribuzioni statutarie, sfruttando al meglio le sue risorse finanziarie, edilizie e di personale. 
Nel seguito cercherò di approfondire alcuni di questi punti. 

 

  



Coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche 

Ritengo essenziale che i dipartimenti mantengano aperto il confronto continuo per verificare 
che l’offerta formativa sia costantemente allineata alle richieste degli studenti e del territorio, 
senza spreco di risorse umane (cioè ottimizzando l’impiego dei docenti). In questi ultimi anni 
mi è sembrato di osservare buone interazioni in tal senso, credo che la scuola ed il preside 
debbano essere di ulteriore stimolo in tale direzione. Ovviamente, i CCS sono i diretti 
responsabili della didattica erogata ma è auspicabile una certa uniformità a livello di Scuola. A 
tal proposito vedo favorevolmente il “coordinamento dei coordinatori” di CCS, dove lo 
scambio di esperienze può essere molto efficace. 

 

Gestione dei servizi comuni (laddove affidati dai dipartimenti) 

La quantità e la tipologia di servizi da affidare alla scuola dipendono da ciò che riteniamo 
funzionale agli scopi di cui sopra. Ci sono attività, svolte già da tempo dalla scuola, che 
funzionano bene e vanno certamente mantenute (per es. le attività di orientamento in ingresso 
ed in uscita). Credo che la scuola potrebbe farsi carico di altre iniziative condivise e di comune 
interesse. Penso ad attività come, ad esempio, promuovere la realizzazione di un polo museale 
scientifico oppure supportare l’evoluzione della biblioteca di scuola, contribuendo al riutilizzo 
degli spazi che si sono liberati a Valle Puggia.  

A proposito di spazi, vorrei spendere alcune parole sulle aule, la cui gestione è in una fase di 
accentramento con la recente introduzione di un apposito software di Ateneo. Sebbene siano 
state riscontrate subito diverse criticità (in parte risolte), credo che sia un’operazione corretta, 
nell’ottica del “bene comune”; ritengo però che dipartimenti e scuole debbano continuare a 
mantenere il coordinamento delle aule loro affidate, garantendone un’adeguata manutenzione. 
Le aule e le relative infrastrutture sono un nostro biglietto da visita che gli studenti attuali 
“distribuiscono”, più o meno consciamente, all’esterno: i futuri iscritti dipendono anche da 
questo. A parte ciò, credo che a ciascuno di noi faccia piacere tenere la lezione in un’aula 
pulita, ben illuminata e con infrastrutture efficienti. 

 

Valutazione delle proposte di reclutamento dei dipartimenti 

Se scuola e dipartimenti condividono la programmazione dell’attività didattica, anche il 
reclutamento dovrebbe rientrare in un progetto condiviso. Credo che in questi anni ci sia stato 
dialogo aperto tra direttori e preside; è opportuno continuare in questa direzione anche perchè 
l’Ateneo riproporrà le schede di programmazione dei dipartimenti, introdotte quest’anno per la 
prima volta. Tali schede, eventualmente migliorabili con piccole modifiche, sono uno 
strumento utile per una programmazione efficace del reclutamento: la valutazione delle scuole 
e del senato consente di trasmettere al CdA (unico organo decisionale) una pratica istruita in 
modo approfondito e ragionato, nel rispetto dell’autonomia dei dipartimenti. 

 



 

Risorse finanziarie, edilizie e di personale 

Credo sia responsabilità della presidenza saper sfruttare al meglio queste risorse. Nel paragrafo 
“Gestione dei servizi comuni” ho già fatto qualche considerazione in merito: evidentemente, le 
risorse finanziarie andranno impiegate sulla base di priorità condivise, anche in funzione delle 
scelte che i dipartimenti vorranno fare in termini di attribuzioni alla scuola.  

Relativamente al personale amministrativo che afferisce alla scuola, penso sia essenziale che 
ciascuno si senta coinvolto nel progetto della nostra scuola. In realtà, credo che questo valga 
un po’ a tutti i livelli e che l’Ateneo debba trovare il modo di coinvolgere e motivare 
maggiormente il personale non docente. Benché io non conosca bene il carico amministrativo 
della presidenza, se sarò eletto mi sforzerò di comprenderlo rapidamente per poter aiutare a 
valorizzare il ruolo di ciascuno.  

A proposito di ruoli, è importante fare risaltare maggiormente quello degli studenti eletti nel 
consiglio di scuola (sono sei, di cui un dottorando), stimolandoli ad essere propositivi nella 
loro veste di rappresentanti di tutti gli studenti che frequentano quotidianamente i 5 
dipartimenti della scuola. 

 

Note conclusive 

Ho già detto che il preside deve rappresentare al meglio la scuola. Credo che, in caso di 
elezione, i sei anni di esperienza maturata nel senato accademico possano essermi utili per 
svolgere questo ruolo a livello di Ateneo; vorrei impegnarmi per fare in modo che gli organi 
centrali abbiamo ben presenti le problematiche e le prerogative della nostra scuola. 

A questo scopo ritengo fondamentale la collaborazione con i direttori e con tutti coloro che 
hanno ruoli di rilievo in Ateneo (membri senato e CdA, delegati, ecc.) ed ovviamente con i 
coordinatori di CCS. Vorrei lavorare in modo costruttivo con il consiglio di scuola; mi aspetto 
che i colleghi che ne fanno parte siano propositivi e disponibili al coinvolgimento in prima 
persona, magari organizzandosi in gruppi di lavoro “operativi” (possiamo anche continuare a 
chiamarli commissioni), sulla base del progetto di scuola che decideremo di sviluppare 
insieme.   Genova, 25 ottobre 2018  
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Professori di I fascia in regime di impegno a tempo pieno e a tempo definito appartenenti alla 
scuola 
Cognome Nome Qualifica 
ICARDI Giancarlo Professore di I Fascia 
SAMBUCETI Gianmario Professore di I Fascia 
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Curriculum Vitae et Studiorum  
di 
 

Gianmario Sambuceti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Prof. Gianmario Sambuceti, MD, FESC 
 C/o Chair of Nuclear Medicine 
 University of Genova 
 A Pastore, 1 
 16132-Genova, Italy 
 Tel: +39-010-555 2026 
 Email: Sambuceti@unige.it 



 

 

 
Nato a  Chiavari (Genova) il 29 Novembre 1960 
Sposato, quattro figli. 
Posizione attuale:  
Professore Ordinario di Medicina Nucleare, Università degli Studi di Genova.  
Direttore del Servizio di Medicina Nucleare dell’IRCCS San Martino - IST di Genova. 
 
Curriculum Studiorum: 
Diploma di maturità classica presso il Liceo Classico Federico Delpino di Chiavari con votazione 60/60 
Laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Genova il 23 Luglio 1985 con votazione 
110/110 e lode, tesi su: “Caratterizzazione scintigrafica dell’infarto senza onda Q” 
Diploma di Specialista in Cardiologia presso l’Università degli Studi di Pavia. Titolo ottenuto il 10 Ottobre 
1989 con il massimo dei voti. 
Diploma di Specialista in Medicina Nucleare, presso l’Università degli Studi di Pisa.  il 24 Ottobre 1994 con il 
massimo dei voti.  
 
Curriculum Professionale: 
Dal Settembre 1985 al Febbraio 1993, medico interno presso l’Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche di Pisa, direttore prof. Luigi Donato.  
Dal Marzo 1993-dicembre 2004, Assistente Cardiologo e successivamente, Dirigente Medico di I livello presso 
l’Azienda Ospedaliera Pisana, assegnato all’Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
di Pisa, direttore prof. Luigi Donato. 
Dal 1999, coordinatore, a rotazione, dell’attivita’ presso l’Unita’ coronarica ed il reparto di degenza post-
intensiva dell’Istituto di Fisiologia Clinica del CNR. 
Dal 2000, Responsabile a rotazione dell’attivita’ medica del servizio di Tomografia ad Emissione di Positroni 
dell’Istituto di Fisiologia Clinica del CNR presso l’Area della Ricerca del CNR di Pisa. 
Settembre 2003, Vincitore del concorso per un posto di Professore Associato in Medicina Nucleare presso 
l’Università degli Studi di Genova. 
18 Dicembre 2003, Chiamata a coprire il posto di Professore Associato in Medicina Nucleare da parte 
dell’Università degli Studi di Genova 
30 Dicembre 2004 Presa di servizio presso l’Università degli Studi di Genova con la posizione di Professore 
Associato e Direttore della UO di Medicina Nucleare, 
Da allora Responsabile della UOC Medicina Nucleare, Azienda Ospedaliera Universitaria San Martino di Genova 
e quindi dell’IRCCS Ospedale Policlinico San Martino di Genova 
1 Luglio 2016 (posizione attuale): Professore Ordinario in Medicina Nucleare dell’Università di Genova presso 
il Dipartimento di Scienze della Salute 
 
Attivita’ didattica  
• Dall’anno accademico 2008-2009: Direttore e quindi coordinatore della Scuola di Specializzazione in 

Medicina Nucleare dell’Università degli Studi di Genova 
• Insegnamenti per l’AA 2018-2019 

• Diagnostica per immagini (modulo di chirurgia 2 e malattie dell’apparato locomotore  - COD 87020 
)(cod 67376) MEDICINA E CHIRURGIA 

• Diagnostica per immagini e radioterapia (modulo di medicina specialistica ii  - COD 68449)(cod 
668452) MEDICINA E CHIRURGIA 

• Diagnostica per immagini e radioterapia (COD 80810) MEDICINA E CHIRURGIA 
 

 
Attivita’ clinica  
• Metodi radioisotopici nella diagnostica e nella caratterizzazione funzionale di pazienti cardiologici 
• Utilizzo clinico della PET nella pratica cardiologica 
• Utilizzo della PET in oncologia 
• Ottimizzazione dell’utilizzo clinico delle tecniche scintigrafiche in cardiologia nucleare 
• Monitoraggio non invasivo della funzione biventricolare mediante metodiche radioisotopiche 
• Cardiologia invasiva ed interventistica 
• Misure fisiologiche nel laboratorio di emodinamica 
• Gestione clinica dei pazienti degenti presso l’Unita’ di terapia Intensiva Cardiologica e presso il reparto di 

degenza post-intensiva 
• Sviluppo di un sistema PET/CT di diagnostica oncologica ad alto patient throughput. 
• Sviluppo di un modello di gestione del sistema Ciclotrone/Radiofarmacia per servizio di 

approvvigionamento metropolitano di traccianti positrono-emittenti 
• Implementazione e gestione di un Servizio di terapia radiometabolica 



 

 

 
Attivita’ di ricerca  
1) Caratterizzazione cinetica degli anticorpi monoclonali anti miosina umana nel’uomo 
2) Valutazione radioisotopica della cardiomiopatia dilatativa in fase precoce. 
3) Valutazione della funzione contrattile miocardica, durante ischemia, con particolare attenzione ai 

seguenti campi: 
a. Ischemia ventricolare destra 
b. Funzione biventricolare nell’angina a riposo 

4) Ottimizzazione dell’imaging della perfusione miocardica mediante scintigrafia con microsfere di 
albumina umana marcate con tecnezio-99m. 

5) Caratterizzazione fisiopatologica del test ECO dipiridamolo e del test ECO-Dobutamina 
6) Valutazione della vitalita’ miocardica on tecniche PET e SPECT: vantaggi e limiti nei confronti delle 

metodiche ecocardiografiche 
7) Modellistica e teoria dei traccianti in Cardiologia Nucleare ed in Tomografia ad Emissione di Positroni  
8) Sviluppo di modelli matematici e sperimentali per la misura del flusso coronarico con tecnica PET e 

con ammoniaca marcata 
9) Sviluppo di modelli matematici e sperimentali per la misura del metabolismo miocardico con tecnica 

PET e con desossiglucosio 
10) Fisiopatologia della regolazione del flusso coronarico nella cardiopatia ischemica 
11) Fisiopatologia della funzione microvascolare nella cardiopatia ischemica 
12) Imaging dell’innervazione ortosimpatica del ventricolo sinistro mediante meta-iodo-benzilguanidina 

marcata con Iodio-123 
13) Sviluppo di metodi di imaging molecolare per lo studio della fisiologia di cellule staminali 
14) Imaging dell’espressione del gene per la timidinchinasi 
15) Imaging dell’effetto di terapia genica sulla perfusione tissutale e sulla fisiologia tissutale 
16) Analisi computazionale delle immagini PET/CT per la misura del contenuto di midollo osseo attivo 

nelle malattie ematologiche 
17) Analisi computazionale delle immagini PET/CT per la misura del contenuto di osso compatto nelle 

malattie oncologiche 
18) Metabolismo miocardico e cardiotossicità da antracicline 
19) Ruolo del reticolo endoplasmatico nel metabolismo del glucosio nel cancro 
20) Analisi computazionale della captazione di FDG in colture cellulari. 

 
• Sinteticamente, l’attivita’ scientifica di maggior rilievo puo’ essere documentata da 176 “full papers” oltre a 

un numero di abstract non censito.  
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Con la presente ho il piacere di presentare la mia candidatura come Preside della Scuola di Scienze Mediche 
e Farmaceutiche (SMF). 
Ho sempre pensato alla funzione di Preside della nostra Scuola come un mandato assai impegnativo che 
richiede un importante dedizione e, in parallelo, molte rinunce sul piano professionale. Lo spirito di servizio, 
nel quale la mia candidatura e questa bozza di programma si identificano, ambisce a proporre una linea 
operativa funzionale alle necessità ed alle opportunità di sviluppo della nostra Scuola, nella speranza di 
interpretare correttamente le esigenze dei docenti nella loro attività scientifica, assistenziale e didattica. 
La coesistenza di queste tre funzioni comporta importanti peculiarità della SMF rispetto alle altre realtà del 
nostro Ateneo e impone, quindi, una organizzazione specifica. Per questa ragione, a seguito della discussione 
con diversi colleghi, che ha preceduto questa candidatura, ho ritenuto opportuno prevedere una condivisione 
del ruolo del Preside con il Vicepreside per coprire in modo più sistematico le tre diverse aree, sfruttando le 
rispettive competenze.  
In effetti, il coordinamento dell’attività relativa ai settori scientifico/disciplinari più propriamente clinici 
richiede un’esperienza diretta come caratteristica necessaria, se non indispensabile, per un candidato Preside. 
D’altra parte, limitare le considerazioni a questo aspetto comporterebbe una relativa inadeguatezza nella 
capacità di comprendere le esigenze e le necessità di tutti i Docenti, anche quelli impegnati nella ricerca di 
base biologica, epidemiologica e farmaceutica. 
Per evitare questa potenziale incompletezza, ho identificato, come possibile soluzione per l’affiancamento  la 
figura entusiasta e attenta di Giambattista Bonanno, che ci sembra completare le competenze necessarie per  
un lavoro produttivo nel Consiglio e con la SMF tutta. 
In questa bozza, intendiamo esporre la nostra vision della SMF in tre dei suoi compiti essenziali: la didattica, 
l’assistenza e la ricerca. 
  
1. Didattica 
L’insegnamento richiede la disponibilità di aule, di strumenti e di personale. Adeguare questa disponibilità è 
un’azione prioritaria, pur con le difficoltà e le incertezze che oggi caratterizzano la nostra Scuola.  
Per quanto riguarda le aule, intendiamo contribuire ed adeguare il programma che il nostro Ateneo ha già 
avviato per razionalizzare ed adeguare gli spazi didattici, utilizzando (anche, o forse soprattutto) le sedi non 
più in uso per le attività cliniche. Contiamo sul contributo del Consiglio tutto e della sua capacità di dialogare 
con i diversi docenti della Scuola per garantire l’adeguatezza di spazi e progetti alla complessità della nostra 
didattica. Siamo infatti consapevoli che, in quasi tutte le nostre attività, la didattica frontale deve completarsi 
con una didattica professionalizzante ed applicativa. Solo il contributo di tutte le competenze e di tutte le 
sensibilità presenti nel Consiglio, associato ad un continuo confronto con i diversi Dipartimenti ed i diversi 
Corsi di Studio può consentire la razionalizzazione di una operazione così complessa. 
Molti ci consigliano di tralasciare in questa bozza di programma il tema del reclutamento dei docenti. In effetti 
questa è una prerogativa  di ciascuno dei sei Dipartimenti che compongono la nostra Scuola. Nonostante questa 
doverosa premessa, riteniamo tuttavia opportuno dichiarare che reputiamo il Consiglio della SMF come il 
luogo in cui armonizzare la composizione del corpo docente e l’offerta didattica. Solo considerando entrambi 
gli aspetti è infatti possibile prevedere una programmazione razionale. Le iniziative infatti possono e devono 
valutare in modo unitario la valenza dei diversi corsi e la differenza delle loro implicazioni logistiche e 
strategiche. Indubbiamente, l’attivazione e la disattivazione di Corsi è una decisione dell’amministrazione 
centrale dell’Ateneo. Tuttavia, questi stessi decisori possono non essere completamente informati sulle 
peculiarità richieste dall’esercizio di funzioni estremamente diverse come il mantenimento di una Scuola di 
Specializzazione rispetto alla presenza di un Corso per le Professioni Sanitarie.  
Entrambi, Gianni Bonanno ed io, riteniamo un compito primario fornire queste informazioni agli organi di 
governo dell’ateneo in modo costante, completo ed accurato per consentire un ragionevole processo 
decisionale in grado di favorire uno sviluppo armonico della nostra Scuola. In questo senso, riteniamo 
opportuno verificare i potenziali vantaggi offerti da una “centralizzazione” dei servizi didattici per tutte quelle 
scuole (la quasi totalità, in realtà) che vedono il coinvolgimento di più dipartimenti. 
 
2. Assistenza 
Per la maggior parte dei docenti della nostra Scuola l’attività didattica si interseca con l’attività assistenziale. 
Questo comporta la necessità di un confronto continuo, trasparente e motivato tra il nostro Ateneo e il Servizio 
Sanitario della nostra Regione. Come tutti sapete, questa funzione vede attualmente un coinvolgimento diretto 
del Rettore che si avvale del supporto di quattro consulenti, tre dei quali sono anche Direttori di Dipartimento.  
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La scelta di proporre la mia candidatura a Preside della Scuola Politecnica segue un periodo di 
riflessione sulla funzione della carica nell’ambito della Scuola e sul ruolo della Scuola nell’ambito 
dell’Ateneo e della Società. 

Le funzioni della Presidenza e della Scuola sono fissate dalle Leggi e dallo Statuto. La Scuola, 
tuttavia, non è un fine ma piuttosto un mezzo per il raggiungimento di obiettivi condivisi 
nell’ambito della comunità di persone che la costituiscono – studenti, docenti e personale 
tecnico e amministrativo – e che partecipano a loro volta ad un ambito accademico più vasto, 
quello di Ateneo. È perciò evidente come la funzione di Preside della Scuola deve essere 
interpretata alla luce degli obiettivi che la Scuola si vuole dare.  

Chi mi conosce sa che non è mia abitudine imporre un punto di vista personale, ma piuttosto 
ascoltare i diversi punti di vista e realizzarne una sintesi. D’altro canto, la scelta della persona più 
opportuna a ricoprire il ruolo di Preside non può prescindere dalla sua visione di fondo, così 
come le sue idee non possono divergere dagli obiettivi della Scuola. Ritengo pertanto opportuno 
delineare per sommi capi quali, a mio parere, dovranno essere gli obiettivi principali della Scuola 
per il prossimo triennio. 

La Scuola Politecnica deve caratterizzarsi come centro di propulsione e sviluppo concreto 
dell’innovazione didattica e scientifica, ottenuta con il contributo di tutti i Dipartimenti che la 
costituiscono. A questo fine, il Preside deve essere interprete propositivo di azioni e programmi, 
ponendosi come garante di collegialità nella promozione e nella realizzazione di un’equilibrata 
politica di crescita e sviluppo che comprenda l’intera comunità.  

La Scuola Politecnica è importante per l’Ateneo e vuole essere parte dell’Ateneo. Gli obiettivi di 
sviluppo della Scuola dovranno essere conseguiti in sintonia con la politica strategico-
programmatica degli Organi di governo dell’Ateneo, attraverso una costante collaborazione che 
porti le istanze della Scuola Politecnica al centro dell’attenzione dell’Ateneo. L’appartenenza ad 
un Ateneo generalista, tante volte sentita come un peso, può essere motivo ulteriore di crescita 
secondo un modello globale che premia la multidisciplinarietà e l’interdisciplinarietà. I rapporti 
con le altre Scuole dell’Ateneo devono essere rinforzati ed accresciuti, in uno scambio di 
patrimoni culturali e formativi, tecnologici, umanistici e di metodo didattico. 

L’Università di Genova ha deciso, sin dalla prima applicazione della Legge 240/2010, di non 
cancellare l’esperienza delle Facoltà, aggregandole nelle cinque Scuole che oggi compongono 
l’Ateneo. Le recenti decisioni degli Organi di governo in merito alla programmazione sia 
dell’offerta formativa sia dello sviluppo dipartimentale, vanno nella direzione di valorizzare il 
ruolo delle Scuole. È mia opinione che queste occasioni debbano essere colte: la Scuola 
Politecnica deve incrementare il suo ruolo di sostegno ma anche di indirizzo verso la migliore 
definizione dell’offerta formativa, il rafforzamento dei titoli che offre e della loro riconoscibilità 
e spendibilità sul mercato del lavoro. Ritengo sia ora indifferibile la stesura di regolamenti della 
Scuola e dei Dipartimenti che valorizzino questi aspetti. 

La recente classifica CENSIS della didattica degli Atenei italiani premia il lavoro degli ultimi anni 
con uno splendido primo posto per i rapporti internazionali delle Lauree Magistrali di Ingegneria 
e con un secondo posto per la progressione di carriera nelle Lauree Magistrali di Architettura. 
Ora dobbiamo mantenere e consolidare questi risultati: aprirci verso l’internalizzazione, lavorare 
per i nostri studenti fornendo una formazione allargata ai più ampi influssi culturali 
internazionali. 




